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ecco comeè stata ritrovatadai soccorritori la Jeepdi luigi agnelli (nel riquadro) precipitata nelnure inpiena lunedì all’alba assiemea suopapàFilippo, ancoradisperso

piacenza -Un video impressionante in cui si vedo-
no le auto delle vittime inghiottite dal Nure. Una
tragedia registrata. Immagini che sono state acqui-
site dai carabinieri. Inunadi quelle auto c’era Luigi
Agnelli: il suo corpo è stato recuperato ieri.

I SERVIZI DI ELISAMALACALZA
e DONATAMENEGHELLI alle pagine 2 e 38

L’ORDINEDEIGEOLOGI

Il problema è urbanistico:
si consuma troppo suolo
di GaBRiele ceSaRi *

arrivato il momento di parlare il linguaggio della
verità. Ci vuole coraggio a parlare ancora di e-
venti eccezionali, quanto accaduto si ripeterà

presto in altre città. I cambiamenti climatici proporranno
certamente nuovi eventi meteorici intensi come quello
di domenica. Un geologo lo deve sapere bene, perciò chi
parla di manutenzione e pulizia degli alvei non individua
il nocciolo della questione. Il problema è principalmente
urbanistico soprattutto in un Paese che da decenni con-
suma 8 metri quadrati di suolo al secondo, e l’Emilia-Ro-
magna è ai primi posti in questa classifica di demerito.

* presidente dell’Ordine Geologi dell’Emilia-Romagna
IL TESTO ALLE PAGINE 8 e 98

E’

«Nonci fanno“pulire”ilume»
LadenunciadiPirasdellaColdirettiValnure: èundivietoassurdo

Progetto sirene
per l’allerta meteo
Il sindacodiColi: c’era
lo studiomanonci
hannomai ascoltato
il SeRVizioapagina5

Domenica colletta
in tutte le chiese
LaCaritas lanciaunaprima
sottoscrizioneper la
popolazionealluvionata
FRiGHiapagina6

Studenti a Farini
liberano il teatro
I ragazzi del Raineri-Marcora
volontari conpala e stivali
hanno spalato il fango
paRaBoScHiapagina4

piacenza - Colpita la rete infra-
strutturale, le abitazioni, le atti-
vità imprenditorialimaPiacenza
ha subito reagito. Congli agricol-
tori che invece di piangere sui
campi allagati sono andati con i
loro mezzi a ripulire le case dal
fango. La volontà di risollevarsi
c’è tutta ma il bilancio dell’allu-
vione è pesantissimo. «Ho respi-
rato la rabbia in Valnure - dice
Riccardo Piras, delegato di zona
dellaColdiretti - tutti si chiedono
perché lenorme impediscanoad
unagricoltoredi togliereun tron-
co o dieci metri cubi di ghiaia
dall’alveodei fiumi, naturalmen-
te condovuta autorizzazione». Si
rilancia l’agricoltore comecusto-
de mentre si contano i danni.
Confagricolturahagiàuna stima:
circa 10milioni di euro.

IL SERVIZIO a pagina 88

Piacenza:uffici comunalienegozi
di lussonell’exospedalemilitare

piacenza -Prima una strada di col-
legamento tra il parcheggiodi viale
Malta e via XXIVMaggio per alleg-
gerire di traffico barriera Genova.
Poi la realizzazione di una galleria
commercialedipregioalpiano ter-
ra e di uffici comunali a quello su-
periore. Sono il futuro dell’rea
dell’exOspedalemilitaredopo l’in-
gresso, già avvenuto, dell’immobi-
ledi vialePalmerio inun fondoco-
mune di investimento per una va-
lorizzazione cheper la prima volta
è stata illustrata in forma ufficiale.

ROCCELLA a pagina 248

in30milaall’expo
RenziaColdiretti:
dal2016via
ImueIrapagricole
milano -Renzi: nonsipaghe-
ranno più l’Imu e Irap agri-
cole. L’ha detto davanti a
30mila coldiretti, tra cui an-
che 300 piacentini, all’Expo.
I SERVIZI alle pagine11,18 e198

piacenza, ilpiano
Il terminalbus
aBorgoFaxhall
prontonel2017
piacenza - La Giunta co-
munale ha approvato il
Piano dei lavori pubblici.
Tra lenovità: terminal bus
a Borgo Faxhall nel 2017.
IL SERVIZIO a pagina 228

aIsIndacI
Bonaccini: sarà
ricostruito
tutto.Renzi
aPiacenza
piacenza - Il presidente
della Regione StefanoBo-
naccini incontra i sindaci
e promette che «tutto
quello che è stato distrut-
to sarà ricostruito». E an-
nuncia che, entro la setti-
mana, il premier Renzi
sarà a Piacenza.

IL SERVIZIO a pagina 48

dannIprovocatIdaltorrente

IL SERVIZIO DI NADIA PLUCANI a pagina 68

AFerrieredistrutteduemilacoppe
Sott’acquaaziendadi ferramenta

Il coMUnerInvIaletasse

I SERVIZI DI ELISAMALACALZA a pagina 78

ARoncaglia inazionegliuomini
e le ruspedelGenioPontieri

sconvolgente- In un video il crollo della strada. Poi si vedono tremacchineprecipitare nell’acqua

IllmdelleautonelNure
Ritrovatonel torrente il corpodiLuigiAgnelli, si cerca ilpadreFilippo
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LATRAGICAALLUVIONE
TRAPPOLAMORTALESULLAPROVINCIALE

Immagini impressionanti
Il documento registratodauna telecameradi
sorveglianza è stato consegnato alla Procura

PoNtEDELLoLIo - Ladivisa e il ser-
vizio erano tuttoper lui. Luigi Al-
bertelli èmorto sul lavoro, quel-
lo per cui dedicava tempo ed
impegno. Il commossoe sincero
ricordo è quello di Armando
Marlieri, di Pontedellolio, suo
collega per 22 anni. Si conside-
ravano più che fratelli.
Ancora da stabilire la data dei

funerali che si svolgerannoaPa-
dri di Biana di Pontedellolio.
Confermato il lutto cittadino
proclamato dal sindaco. La sal-
ma è al cimitero di Piacenza do-
ve la vegliano i fratelli.
Luigi, nativo di Padri, ha ini-

ziato la sua carriera alla scuola
di polizia negli anni ‘70 da cui
poi si è congedato ed è entrato
nel corpodei bersaglieri. «Tra gli
anni ‘80 e ‘90 – informa l’amico
- è entrato nei metronotte e ha
effettuato tutti i servizi operativi,
dal piantonamento alle banche,
il trasporto e scorta valori, sulla
volante diurna con telesoccorso
agli anziani e ora da diversi anni
faceva servizio di zona notturna
comprensivo di telesoccorso».
All’epoca la società era Metro-
notte Piacenza, poi diventata I-
vri. Si commuoveMarlieri ripen-
sando a ciò che hanno passato

assieme nei 22 anni di servizio
fianco a fianco enegli otto in cui
è stato il caposervizio di Alber-
telli. «Una persona squisita – ri-
corda -,mai una volta chedices-
se di no. Ci si scambiavano i tur-
ni perché era una persona fida-
ta. Abbiamo condiviso anni sul
trasporto valori e sapevo che
quando scendevo dal furgone
per fare unprelievo aunabanca
o aun supermercato sapevo che
c’era una persona che vegliava
sudimeedero tranquillo. Ladi-
visa e il servizio erano tutto per
lui. Eraunorgogliopernoi». Cir-
ca dieci anni fa,Marlieri appena

congedato eduncollegadiRoma
decisero di formare l’associazio-
ne delle Guardie giurate in con-
gedo. «Tutti gli anni – dice Mar-
lieri che è vicepresidente nazio-
nale dell’associazione – festeg-
giamo il nostro patrono San
Giorgio e ricordiamo tutti i nostri
colleghi caduti in servizio. Luigi
nonmancavamai e apriva lama-
nifestazione con il rito dell’alza-
bandiera. Lui che teneva tanto a
onorare la memoria dei colleghi
perché avevano perso la vita per
il servizio agli altri. Ora congran-
de dispiacere dobbiamo comm-
morare anche lui». Ieri i colleghi

del padreErnesto. «Dire che era-
vamo due fratelli è poco – con-
clude Marlieri -. Da quando mi
sono congedato di nottemi pas-
sava sotto casa e se vedeva la luce
accesa puntava il faro dentro la
finestra e poimi chiamava.Que-
stomimancherà tantissimo».

n.p.

«DivisaeservizioeranotuttoperLuigi,
era ilnostroorgoglio,èmortosul lavoro»
Lostraziantericordodeicolleghidellaguardiagiurata travoltaeuccisadallapiena

DaDiversianni era impegnatoDinotte, e sioccupavaancheDeltelesoccorso

di ELISA MALACALZA

bEttoLA - Un video impressio-
nante in cui si vedono le auto
delle vittime inghiottite dal Nu-
re. Una tragedia che sembra ir-
reale.Mache è registrata,minu-
to per minuto. Immagini che
sono state acquisite dai carabi-
nieri ieri poco prima delle 15. È
statoFrancoPiazza, carrozziere,
a consegnare il materiale, dopo
aver visionato di persona le ri-
prese delle telecamere di sicu-
rezza esterne della sua officina
che si affaccia sul tratto della
provinciale 654 distrutto dalla
forze del Nure in piena.
Vista con occhi ancora incre-

duli la tragedia dal monitor, ha
contattato i militari dell’Arma.
Nel filmato si vede la strada

provinciale della Valnure, all’al-
tezza di Recesio, dove si affaccia
l’officina, crollare per 250metri,
inghiottita dal Nure, nel buio; si
vede poi l’auto della guardia
giurata uccisa dalla piena, Luigi
Albertelli, diretta verso Bettola,
dove era scattato un allarme, fi-
no a scomparire nelle acque del
torrente.
Nella registrazione, anche

l’auto di Massimo Chiavazzo, il
sopravvissuto. E infine la Jeep
su cui viaggiavano per andare a
Como Luigi Agnelli, 42enne e il
padre Filippo di 67 anni: anche
questa si vededrammaticamen-
te scomparire nelle acque. Le

auto finite nelNure non verreb-
bero immediatamente inghiot-
tite, ma si noterebbero nella re-
gistrazione le luci dei fari sospe-
se tra le onde formate dalla pie-
na, piuttosto alte: segnali lumi-
nosi che si notano in lontanan-
za, fino a spegnersi del tutto.
Il filmato faràparte integrante

del fascicolo sulle tragedie di
Bettola (finora senza ipotesi di
reato) apertodalla Procuradella
Repubblicadi Piacenza (pubbli-
coministero Roberto Fontana).
Ilmagistratoha avviato accerta-
menti su tutto quanto accaduto
nella notte tra domenica e lu-
nedì e oltre al videoha acquisito

ed ex colleghi si sono ritrovati al
monumento alle guardie giurate
in San Corrado a Piacenza dove
ha sventolato la bandiera a
mezz’asta listata a lutto.
Albertelli viveva a Pontedello-

lio, ma appena poteva tornava a
Padri per mandare avanti l’atti-
vità agricola e il lavoronei boschi

Qui sopra
Luigi
Albertelli
e a anco
quello
che rimane
dell’auto
su cui
viaggiava

A sinistra:
il tratto di Nure
di fronte
alla zona
artigianale
e la carcassa
dell’auto
sulla quale
viaggiavano
padre e glio
e a destra
quello che
resta del guard
rail della
provinciale nel
tratto distrutto
dalla forza
del Nure

le relazioni delle forze dell’ordi-
ne edei tecnici di vari enti inter-
venuti. Se, una volta tirate le fila,
emergessero eventuali ipotesi di
comportamenti ritenuti irrego-
lari potrebbero scattare le ipo-
tesi di reato.
La strada ripresa dalla teleca-

mera per tutta la notte non c’è
più. Eppure il carrozziere, Fran-
co Piazza, era lì anche ieri, a ve-
gliarla, insieme agli altri artigia-
ni del quartiere produttivo, ora
a picco sul Nure ridotto a una
distesa di sassi. Il caso è stato
sollevato ieri mattina anche al
vertice in Provincia con il presi-
dente della Regione, Stefano

Bonaccini. Difficile ora pensare
ad avere fiducia, per chi è rima-
sto praticamente isolato e in un
video ha visto scene surreali,
paradossali, impossibili da di-
menticare: «C’è una frana che
“strozza” ilNure e lo diciamoda
vent’anni, ci sono i documenti
a provare le nostre segnalazioni
– spiegaFranco -. Abbiamo fatto
di tutto, sono venute persone
ben vestite a fare sopralluoghi,
ma nessuno è mai intervenuto.
Eppure diciamoda tempoche il
Nure ha cambiato corso e, anzi-
ché andare verso sinistra, ora
sbatte verso destra, divorando
la strada e il terreno sottostante.
Lapienahaportato alla luce tut-
ta l’insicurezza che noi lamen-
tavamo. E ora siamo a contare i
morti. Viviamo momenti di tri-
stezza infinita».
Franco, che ieri ha ricevuto la

solidarietà dell’amico Riccardo
Piras di Coldiretti, non ne vuole
sapere di abbassare, anche solo
per pochi giorni, la saracinesca:
«Piuttostomoriròqui dentroma
non abbandono il mio lavoro,
tante persone ora hanno biso-
gno di me perché l’auto è stata
danneggiata o distrutta – preci-
sa -. Anche se dovesseromette-
re i sigilli io resterò nella carroz-
zeria.Noi artigiani serviamo so-
lo per pagare le tasse. Pagate
quelle, per il 54 per cento del
nostro stipendio, diventiamo
solo dei numeri. E anche se il

Nure ci porta via lavoro e vite
non importa a nessuno. In que-
sta attività ci homesso venti an-
ni dimutuo. Penso che chi si ve-
ste troppo pulito non possa ca-
pire chi ha le mani sporche co-
menoi. Non abbiamopiù paro-
le, ora lavoriamo a pochi metri
da un dirupo, mentre prima
questa era una delle strade più
trafficate della provincia - con-
clude con la voce strozzata
dall’emozione -. Sono giornate
assurde».

Inunvideo leauto
inghiottitedalNure

Le immagini provengono dalla telecamera di sorveglianza di uno dei capannoni sopra

LIBERTÀ
mercoledì 16 settembre 20152
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Gli amicipiangonoGigi:
«E’ stataunamorteassurda»
Ritrovato il corpo fra Spettine eCarmiano. Si cerca ancora il padre
di DoNAtA MENEGHELLI

■ Luigi Agnelli era un angelo
e tutti quelli che lo hanno cono-
sciuto lo sannobene.Ha trovato
la morte mentre era insieme al
padreFilippo, 67 anni, che risul-
ta disperso. Il corpo senza vita
del figlio è stato ritrovato ieri po-
meriggio, strappando via l’ulti-
ma speranza che potesse essere
sopravvissuto. Speranza coltiva-
ta sino all’ultimo, dai tanti che
lo amano. In primis la mamma
Ornella, che attende ora si ritro-
vi il marito Filippo. Speranza
nutrita anche dalle centinaia di
persone chedaLuigi avevano ri-
cevuto un sorriso, un fiore, un
aiuto, unaparola gentile. Perché
Luigi Agnelli era una persona
gentile. Autentica e senza finzio-
ni. Elegante, come le creazioni
che faceva per le sue spose.Una
persona fragile e insieme bella,
come i fiori del suo “Castello di
Foglie”, il negoziodi viaCalzolai
a Piacenza.Gigi era trasparente,
come i suoi occhi chiari.
L’acqua buia del Nure lo ha

inghiottito: nella notte tra do-
menica e lunedì era cresciuta a
dismisura. Alle 4, a Bettola, è u-
scita dal letto del torrente, ha
scavalcato il ponte. La furia
dell’acqua ha danneggiato una
ringhiera. La famiglia Agnelli si
è svegliata nel cuore della notte:
la loro abitazione, la casa dove
Luigi passava i fine settimana
con mamma Ornella Dagradi e
papà Filippo Agnelli, si trova vi-
cina al torrente. E’ da casa dei
suoi genitori cheLuigi, pocopri-

ma delle 5, posta il suo ultimo
messaggio su facebook (non
dall’auto, comeavevamoscritto
ieri, riportando le prime som-
marie informazioni).
“Mi è straripato il Nure in fac-

cia...Sommerso da un fiume
d’acqua ...Ho rischiato di rima-
nerci. Ora so cosa provano e
hannoprovato le vittimedei fiu-
mi in piena. Terrore... Grazie ai
miei Angeli”. Così aveva scritto,
poco prima di mettersi in auto,
con il padre. Erano rimasti nel-
l’indecisione sino all’ultimo se
partire o no, poi si erano messi
in viaggio alla volta di Como. A-
vevano appuntamento alle 7: il
signorFilippoAgnelli doveva es-
sere operato alla cataratta alla
clinica Sant’Anna.Un’operazio-
ne attesa da tempo. Alle 5,10 di
lunedì, all’alba, padre e figlio
partono a bordo del loro Suv, u-

na Jeep Cherokee. La piena del
torrente èpassata verso le 4, tra-
volgendo il ponte. Poi il livello è
sceso quel tanto da permettere
il passaggio sul ponte, dove ri-
mangono detriti e fango. Padre
e figlio riesconoadattraversarlo,
forti anche del fatto di essere a
bordo di un Suv. Il signor Filip-
po chiama la moglie alle ore 5 e
13per avvisare chehannoattra-
versato il ponte. L’auto in quel
momento si trova su viale Vitto-
ria, a Bettola. Il peggio sembra
passato. Invecedopopoco si re-
gistra il crollo della strada Pro-
vinciale, all’altezza di Recesio,
tra Bettola e Pontedellolio. Un
crollo avvenuto tra le 5,15 e le 5
e 25.
Racconta uno dei parenti più

stretti di Luigi, ancora incredulo:
«Lo zio Filippo ha fatto l’ultima
chiamata alle 5,13 dicendo che
avevano appena passato il pon-
te ed era tutto a posto. Da lì non
li abbiamo più sentiti. Abbiamo
poi ricostruito il tutto. Un altro
mio zio che fa l’autista di pull-
man stava venendo su da Ponte
versoBettola alle 5,10 e la strada
c’era ancora. Quando è tornato
indietro erano le 5,25 e c’erano i
vigili che bloccavano tutto per-
ché la Provinciale era crollata».
Dieci minuti che hanno fatto

la differenza tra la vita e la mor-
te. «Se ci fossero stati cartelli, av-
visi di allerta, se qualcuno aves-
se bloccato le strade dopo l’e-
sondazionenellanottedelNure,
padre e figlio oggi sarebbero an-
cora tra noi»: è il pensierodi tut-
ti, anche dei parenti di Gigi, che

mischiano le lacrime di dolore
alla rabbia per unamorte assur-
da.
Gigi Agnelli, di soli 42 anni, a-

veva affrontato difficoltà in pas-
sato. Le aveva sconfitte. Lamor-
te invece gli è andata incontro
lunedì all’alba,mapoteva essere
evitabile. La speranza ieri ha ac-
compagnato le centinaia di per-
sone che hanno seguito la vi-
cenda. Fino a che, alle 12,30,
non è stata ritrovata l’automo-
bile, accartocciata e coperta dal
fango. Il ritrovamento è avvenu-
to a Biana di Bettola, due chilo-
metri in linead’aria dal punto in
cui la Provinciale è crollata. La
notizia è stata un duro colpo a
coloro che si nutrivano delle già
flebili speranze di ritrovare vivi
padre e figlio. Alle 17,20 poi il ri-

trovamento più terribile: quello
del corpo senza vita di Luigi.
L’angelo gentile era già volato
via. Il suo corpo inghiottito dal
fango.
Luigi da anni gestiva il nego-

zio in via Calzolai e creava stu-
pende decorazione per eventi e
matrimoni, con uno stile in-
confondibile e ricercato. Si era
diplomato geometra al Tramel-
lo, poi si era laureato in agraria
alla Cattolica di Piacenza dove
per un certo periodo era stato
anche ricercatore, grazie alla sua
intelligenza viva. Poi la scelta di
aprire un’attività inproprio. Co-
mecommercianteLuigi ha sem-
pre collaborato con i colleghi,
promuovendo eventi per ani-
mare la via. Ieri su via Calzolai è
sceso il buio.

bEttoLA - Lungo il Nure. Una die-
tro l’altra affiorano carcasse, rot-
tami. Si vedono anche dalla pro-
vinciale, omegliodaquello chene
resta. Auto intere ridotte a lattina.
I familiari di Luigi e FilippoAgnelli
restano per ore su quella distesa
di sassi, con le mani che non
smettono di tremare e il respiro
che si strozza adogni ritrovamen-
to di auto, pezzi di lamiera. Fino a
quello terribilmente giusto, alle
13.30. Lo stesso torrente che po-
che ore prima aveva onde altissi-
me, nere, e ha superato ponti,
scalzato le strade, fatto crollare o-
gni certezza, era ieri una parados-

sale distesa di sassi, capace di vo-
mitare quanto ha inghiottito in
quell’albamaledetta.

Tra imassi e lamelma, c’era an-
che il fuoristrada degli Agnelli, tra
i ponti di SpettineeCarmiano,do-
poPontedellolio, alle portediBet-
tola: la vettura, precipitata duran-
te il crollo della provinciale a Re-
cesio, è stata individuatadall’ “oc-
chio” di un sorvolo aereo del Cor-
poNazionaledi SoccorsoAlpinoe
Speleologico, su un elicottero AW
139dell’AeronauticaMilitarepro-
veniente dal 15esimo Stormo di
Cervia.

Un avvistamento, su indicazio-

nedelCorpoForestaledello Stato,
che ha aperto le ricerche – ieri i-
ninterrotte – di papà (Filippo) e fi-
glio (Luigi), quest’ultimo ritrovato
poi senza vita, coperto da tronchi,
a circa un chilometro di distanza
dall’auto, nei pressi di Biana di
Pontedellolio (ne riferiamo in pa-
gina).

Irriconoscibile l’auto, sepolta in
partedal fangoe riportata alla luce
(con la targa che ancoramostrava
i numeri di riferimento chehanno
portato alla decisiva identificazio-
ne) da una ruspa. Sul posto, squa-
dre di terra del Soccorso Alpino,
del Corpo Forestale, dei Carabi-

nieri, dellaPoliziaMunicipale edei
Vigili del Fuoco, oltre allaProtezio-
ne Civile: una task force di decine
di uomini e donne e un dispiega-
mento di energia massiccio, dota-
to di mezzi speciali, che con di-
screzione e umanità ha setacciato
palmo a palmo il greto del Nure,
per ore, fino al triste ritrovamento.

L’annuncio del ritrovamento di
un primo pezzo di auto era arriva-
to già almattino, nel corso del ver-
tice in Provincia alla presenza del
presidente della Regione, Stefano
Bonaccini, dopouna seratadi false
illusioni dove, in un primo mo-
mento, sembrava addirittura vi

perte delle voragini. In piazza Co-
lomboci siamo ritrovati con10mi-
la metri quadrati di melma. Un
grazie va a tutti gli uomini e ledon-
ne che si sonodedicati alla ricerca.
Ora siamo chiusi nel dolore, è ter-
ribile quanto accaduto. Siamo in
lutto».

malac.

Dallamelmaaffioranocarcasseerottami:
l’elicottero individua i restidel fuoristrada
Il SuvdegliAgnelli, irriconoscibile, tra ipontidi SpettineeCarmiano

lericerche:massiccioDispiegamentoDiuomini emezzi

fossero speranzeper i duedispersi:
«Sono arrivato in ritardo al vertice
in Provincia proprio perché le ri-
cerche avevano dato purtroppo i
primi tristi risultati - ha detto San-
dro Busca, sindaco di Bettola -. U-
na piena così non si era mai vista,
mai. Il Nureha scavalcato il ponte.
Saranno stati sei metri, si sono a-

Il recupero del
corpo di Luigi
Agnelli, trovato
ieri pomeriggio:
il 42enne, che
gestiva un
negozio di ori
in via Calzolai a
Piacenza, era in
viaggio con il
padre, che
risulta ancora
disperso; al
centro della
pagina le
operazioni di
soccorso e
l’auto su cui
viaggiavano
padre e glio
(foto Lunini)

Luigi Agnelli, 42 anni
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LATRAGICAALLUVIONE
ILTERRITORIOPRONTOARISOLLEVARSI

Il presidente della Regione
«Ogni sfollatodeve tornare a casa.Già lunedì
in giunta stanziati duemilioni di euro»

Bonaccini: ricostruiremotutto
RenziaPiacenza insettimana
L’incontro con i sindaci.DeMicheli: «Tavolo alMinisteroper le risorse»

FARINI - Mentre i loro compagni
di altre scuole hanno seguito le
prime lezioni dell’anno, gli stu-
denti del Raineri Marcora si so-
no ritrovati a spalare fango. Su,
a Farini, in uno dei paesi deva-
stati in una notte dalla furia del
Nure, un gruppo di studenti ed
ex studenti del campus agrario
di Piacenza ha portato aiuto.
Per un giorno ha abbandonato
i banchi e le lezioni, che al Rai-
neri sono iniziate venerdì e ha
imbracciatobadili e quant’altro
per pulire e togliere il fangodal-
la sala teatro sotto la chiesa del
comunedell’altaValnure. Insie-

me a loro, a dare unamano con
carriole ebuona volontà, è stato
il docente Giorgio Ziliani, inse-
gnante storico del campus che
ha guidato il gruppo arrivato di
buon mattino: «Stiamo svuo-
tando la sala del teatro sotto la
chiesa» ha spiegato in uno dei
momenti di pausa dal lavoro,
«c’è un buon mezzo metro di
fango e di acqua. Siamo venuti
qui per aiutare, la situazione la-
scia davvero senza parole: noi
stiamo ripulendo tutto».
Il “noi” raccoglie otto ragazzi:

molti sonodella quintaAedella
quarta B del Raineri Marcora,

ma non mancano neppure ex
diplomati della scuola che han-
no pensato di ritornare a strin-
gere i legami con il campus per
una causa più che buona. Con
Farini del resto il polodirettoda
Teresa Andena ha legami stori-
ci: da una parte basti pensare al
Premio intitolato aGeorgesCo-
gny che vede il RaineriMarcora
sempre in prima linea, ma an-
che all’annuale presenzadi uno
stand della scuola alla tradizio-
nale fiera di primavera del pae-
se. A questo si aggiunge il fatto
che la dirigente Andena è at-
tualmente anche responsabile

dei plessi scolastici di Farini ap-
punto, di Bettola e di Ferriere:
«Le scuole di Farini e Ferriere
riapriranno lunedì, mentre
quella di Bettola dovrebbe già
riaprire domani (oggi per chi
legge, ndc)» ha spiegato, «abbia-
mo scelto di andare aFarini per-
ché ci sembrava la situazione
più complessa, anche se chiara-
mente siamo pronti a dare una
mano dove occorra. Si tratta di
ragazzi che studiano gestione
dell’ambiente e del territorio:
per loro è anche unmodo di ve-
dere messe in pratica delle no-
zioni apprese, oltre che di dare

te, come già nella prima giorna-
ta, sarà a supporto del Comune
e provvederà anche al recupero
della documentazione comuna-
le”». Per l’alta Valnure sonopar-
titi ieri pomeriggio anche i primi
sei volontari messi a disposizio-
ne dalla Caritas diocesana.

Betty Paraboschi

StudentidelRaineri-Marcoraconpalaestivali
liberanolasalateatrosottolachiesadiFarini
LapresideAndena: «Unaltrogrupporecupererà idocumentidelComune»

InaltaValnureanchelaprImasquadradI seIVolontarIdellacarItasdIocesana

di ELISA MALACALZA

PIACENZA - «Tutto quello che è
stato distrutto sarà ricostruito.
Ci metteremo testa, cuore e ri-
sorse. Il premier Matteo Renzi
sarà a Piacenza, entro la fine
della settimana. Non faremo
passerelle. Vi staremo vicini». È
lapromessadel presidentedella
Regione Emilia-Romagna, Ste-
fano Bonaccini, che ieri matti-
na, alle 7.30, primadi incontrare
Renzi a Expo 2015, ha ascoltato
il bollettino di guerra di Piacen-
za: i sindaci, stanchi dopo l’en-
nesima nottata passata inson-
ne, si sono presentati nella sala
consiliare della Provincia trac-
ciando un quadro di paura, di
sconforto.Maanchedi coraggio
e solidarietà.
Il sottosegretario all’Econo-

mia Paola De Micheli, confer-
mando la visita di Renzi in set-
timana, ha annunciato ieri in u-
na nota un tavolo tecnico, pre-
visto giàper questopomeriggio,
alMinistero dell’Economia, per
stanziare risorse aggiuntive ri-
spetto a quelle già definite dalla
Regione Emilia Romagna. Pre-
visto sempre in giornata anche
un incontro coi vertici Anas sul-
la Statale 45.
Ieri, intanto, il presidente Bo-

naccini ha voluto dire grazie a
Piacenza: «Lo dico – ha precisa-
to - per tutto quello che sta di-
mostrando. Il nostro obiettivo è
ripristinare da subito una con-
dizione di normalità, per quan-
to possibile. Ogni sfollato (circa
una ventina in tutta la provin-
cia, ndc) deve poter tornare a
casa. Ora non servono parole
ma fatti.Già lunedì in giunta ab-
biamo stanziato due milioni di
euro, che servono solo per stare
vicino ai Comuni in questa pri-
ma fase».
Da ieri è iniziataunaduegior-

ni di sopralluoghi da parte della
Protezione civile nazionale, co-
me annunciato dal direttore
dell’Agenzia regionale di Prote-
zione civile dell’Emilia-Roma-
gna, Maurizio Mainetti, che ha
risposto ieri in commissioneBi-
lancio al consigliere regionale
Tommaso Foti di Fratelli d’Ita-

lia.
La richiestadegli amministra-

tori piacentini è quella di otte-
nere il riconoscimento di “cala-
mità naturale”. Sono ancora
cinque le frazioni isolate a Fer-
riere (Cattaragna non ha luce e
l’acqua dei rubinetti è torbida),
una aColi, tre aOttone; a Farini
manca del tutto la protezione
spondale ed è stata richiesta u-
na verifica statica degli edifici.
Si temeper le frazioni di Bissolo
e Sant’Agata di SanGiorgio, per
Lisore a Cerignale, per Teruzzi
a Morfasso, oltre che per la vo-
ragine che si è aperta sulla pro-
vinciale della Valnure a Recesio
di Bettola, mentre la strada al-
ternativa – come segnalano gli
stessi cittadini – fatica a suppor-
tare il conseguente aumento di
traffico anche pesante. Ci sono
due ponti caduti, a Ferriere e
Bobbio. Spazzata via la passeg-
giata di Rivergaro. Da Travo, è
partita la richiesta soprattuttodi
interventi veloci, rapidi.
«In quattro ore sono stati sca-

ricati 320mmdipioggia –ha se-
gnalato l’assessore regionale
Paola Gazzolo -. Non si ha me-
moria di un evento simile negli
ultimi 30 anni, nel mese di set-
tembre e in un solo giorno.
Questa è stata un’emergenza
nazionale. Sono in arrivo altre
quindici squadre aggiuntive di
volontari di Protezione civile.
Confidiamo di riportare nelle
prossime ore la situazione al-
meno al 90 per cento di norma-
lità».
Il prefettoAnnaPalombi, pre-

sente ieri alla riunione, ha ri-
chiesto l’intervento del Genio
Pontieri a Roncaglia (ne diamo
notizia approfondita in queste
pagine). I sindaci hannochiesto
aiuto ancheper gestire unclima
evidentementemutato, sempre
piùmonsonico: «Non ci sarem-
mo mai aspettati un evento si-
mile, i fiumi in secca si sono tra-
sformati in bombed’acqua –ha
detto il primo cittadino di Pia-
cenza, Paolo Dosi, nella notte a
Roncaglia -. Spero che nelle ri-
sorse per lo stato di emergenza
si pensi anche alle singole fami-
glie». «Ci vorrebbe attenzione

una mano dove effettivamente
serve».
Non a caso un aiuto da parte

del Raineri Marcora è previsto
anche oggi (mercoledì): «Insie-
meal professoreDipierdomeni-
counaltro gruppoandrà ancora
a Farini» ha confermato la diri-
genteAndena, «presumibilmen-

A destra vigili
del fuoco a
Roncaglia; sotto
l’emergenza
a Farini e,
nell’altra pagina,
mobili evacuati
da un’abitazione
allagata a
Roncaglia
(foto Lunini)

Sopra il governatore Bonaccini e l’assessore Gazzolo in Provincia durante l’incontro con i sindaci; sotto Renzi con
Alessandro Piva, sindaco di Podenzano e consigliere provinciale all’agricoltura, ieri a Milano per l’assemblea
Coldiretti. «Ho fatto presente la portata del disastro in corso a Piacenza e avuto rassicurazioni» ha riferito Piva

FARINI - Studenti del Raineri Marcora angeli del fango in AltaValnure

anche per i 378 ponti della no-
stra provincia» ha aggiunto Pa-
trizia Calza, sindaco di Gragna-
no. Aquestoproposito, il consi-
gliere regionale Matteo Rancan
della Lega Nord ha depositato

un’interrogazione alla giunta
regionale per conoscere lo stato
di salutedei ponti, stradali e fer-
roviari dislocati sul territorio
piacentino, l’anno di realizza-
zione, gli interventi dimanuten-

zione straordinaria, gli eventua-
li ampliamenti, le limitazioni di
capacità e la tipologia dei flussi.
Anche il deputato leghista

GuidoGuidesi haportato all’at-
tenzione del governo l’allarme

alluvione, richiedendo subito lo
stato di emergenza, per garan-
tire i risarcimenti al 100per cen-
to alle popolazioni colpite e in-
terventi di ripristino degli argi-
ni.
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Enel:«DalladigadiBoschi
rilascid’acquaprogrammati»
Oltremillemetri cubi al secondo laportata in transito inValdaveto
Bonifica: scarichi ridotti aMignano. Iren:nessunaaperturaaBrugneto
PIACENZA -Nonsono state ledighe
ad innescare la violenzadelle ac-
que durante l’alluvione. Così di-
cono i rispettivi enti di gestione,
ovvero Iren per il Brugneto, Enel
per Boschi e il Consorzio di Bo-
nifica perMignano.

Diga Di brugneto «La quota
della diga di Brugneto domenica
scorsa era di 763,56 metri sul li-
vello delmare - viene spiegatoda
Iren -. A seguito dell’evento pio-
voso avvenuto nella notte (231,8
mmdi pioggia in 3-4 ore), l’inva-
so è salito alla quota di 767,44
m.s.l.m. lunedì alle ore 8. Oggi
(ieri per chi legge, ndr.) la quota
di invaso è di 768,02 m.s.l.m. Si
ricorda che la quota di massima
di ritenuta è 777 m.s.l.m. e la
quota di massimaa invaso è

778,20m.s.l.m. Laquota alla qua-
le inizia a scaricare acqua lo sca-
rico di superficie automatica-
mente è pochi centimetri oltre
quota 777».Morale: «Non è stata
effettuata alcuna manovra vo-
lontaria dei vari scarichi».Niente
acqua dunque dal Brugneto.

Diga Di boschi Per quanto ri-
guarda la diga di Boschi Enel
spiega che sin dalle prime ore di
lunedì si è verificato un forte au-
mento delle portate in arrivo dal
torrenteAveto. «Il livello delle ac-
que in diga, che per tutta la gior-
nata di domenica si era mante-
nuto ai normali livelli di esercizio
(circa due metri al di sotto della
quota di massima regolazione,
superata la quale si avvia l’aper-
tura degli scarichi) ha iniziato

gradualmente ad incrementarsi
superando la quota di massimo
invasodi 617,60m. slm., conuna
portata in transito stimata in ol-
tre 1000m3/s. Il personalehada-
to inizio alle normalimanovre di
gestione previste, informando le
autorità competenti in linea con
le comunicazioni indicate dal
Documento di Protezione Civi-
le».

Diga Di Mignano Impressio-
nanti sono i dati registrati dagli
esperti della Bonifica sulla diga
di Mignano (comune di Verna-
sca) durante la cadutadellabom-
ba d’acqua: in sei ore le piogge
hanno raggiunto i 142,9 mm un
numero che, anche se inferiore
alla pioggia caduta in Valnure,
può avere una cadenza statistica

variabile stimata tra i 500 e i 1000
anni. «La portata di picco in in-
gresso - viene spiegato - è stata
di 272metri cubi al secondoean-
che in questo caso il fenomeno è
riscontrabile inun lassodi tempo
variabile tra i 100 e i 200 anni.
Nell’invaso di Mignano - che in
quel momento specifico conte-
neva acqua ai minimi livelli - so-
no entrati complessivamente 3
milioni di mc di pioggia e la diga
ha incrementato il suo livello di
oltre 10metri in un periodo bre-
vissimo. Nel corso della nottata
dell’alluvionenonc’ è stata alcu-
na attività di rilascio in uscita,
mentre dalle prime ore del mat-
tino successivo i rilasci program-
mati dai tecnici del Consorzio
hanno toccato i 10mc/s».

Per l’allertameteo torna
ilprogettodelle “sirene”
LuigiBertuzzi (sindacodiColi): «C’era lo studiomanoncihannomai
ascoltato. Eraprontauna retedi allarmedaSalsominore aRivergaro»
PIACENZA - I cambiamenti cli-
matici sono ormai una cer-
tezza e la bomba d’acqua ca-
duta sul Piacentino con le sue
tragiche conseguenze obbli-
ga volenti o nolenti a pren-
derli in considerazione per
quello che veramente sono.
Così, mentre ci si accapiglia
sulle responsabilità di chi ge-
stisce gli invasi e dunque i ri-
lasci d’acqua, di chi pulisce il
greto dei torrenti, di chi pre-
vede il comportamento di un
corso d’acqua in piena e dun-
quemodifica e rinforza gli ar-
gini, fa specie che a lanciare
la proposta più concreta sia
un vecchio sindaco di 77 an-
ni. «Se ci fossero state le sire-
ne i danni si sarebbero con-
tenuti» osserva Luigi Bertuz-

zi, primo cittadino di Coli.
Nel suo comune ci sono 6 fra-
zioni con 15 persone isolate,
il campeggio di Barberino al-
lagato, il collegamento di fi-
bre ottiche con l’ospedale di
Bobbio interrotto. «E pensare
che tutto questo si sarebbe
potuto evitare - dice Bertuzzi
-. Avevamo il progetto pron-
to: da Salsominore fino a Ri-
vergaro con un impianto che
avvertiva le popolazioni in
caso di calamità gravi. Non se
ne è fatto nulla».
Bertuzzi racconta come

l’allerta meteo gli sia arrivata
di notte: «Verso le due e tren-
ta del mattinomi ha chiama-
to il dottor Gerardo Guidone,
funzionario della prefettura,
per avvisarmi che stavano a-

prendo la diga di Boschi.
Penso che sia da rivedere an-
che il sistema dei rilasci d’ac-
qua».
Chi ci va giùmolto più duro

è Paolo Ferrero, segretario
nazionale del Partito della
Rifondazione Comunista.
«Vogliamo innanzitutto e-
sprimere il nostro cordoglio
per coloro che sono morti
nell’alluvionemanello stesso
tempo denunciare che si trat-
ta di omicidi premeditati da
governi che continuano a
non fare quello che devono
fare per mantenere il territo-
rio». Lo scrive su facebook
commentando imorti nell’al-
luvione del Piacentino.
«Di fronte ai morti, ai feriti

ed ai disastri causati dall’en-

nesima alluvione - prosegue
- diciamo a Renzi di rispar-
miare i soldi di una gita nel
piacentino e di stanziare i
soldi per fare un Piano nazio-
nale di riassetto idrogeologi-
co del territorio. È del tutto e-
vidente che la pioggia può fa-
re i disastri solo a causa del-
l’abbandono del territorio da
parte dello Stato. Per questo
avanziamo una proposta
chiara e semplice che Renzi
potrebbe realizzare tranquil-
lamente se avesse a cuore le
sorti del Paese: 20 miliardi di
tasse sulle grandi ricchezze
per fare un piano nazionale
di riassetto idrogeologico del
territorio e creare almeno
500.000 posti di lavoro».

Federico Frighi

■ «Quando l’acqua è arrivata
al volante, abbiamo iniziato a
pregare». Il geometra Ambro-
gio Lomazzi sognava la sua u-
nica vacanza con lamoglieCle-
lia prima della fine dell’estate.
Arrivati daCastellanza di Vare-
se, i due pensionati («Di pro-
fessione sono custode deimiei
nipoti» sorride nonno Ambro-
gio, 76 anni) avevano scelto
Bobbio come località per la
prima tappa in camper e poi a-
vrebberopercorso l’Emilia.Ma
si sono trovati travolti dalla
piena improvvisa del Trebbia,
mentre dormivano nell’area

camper comunale di recente i-
naugurata, dopo il ponte Vec-
chio, nei pressi di SanMartino.
Si tratta dei due coniugi salvati
dai vigili del fuoco di Bobbio,
dai capisquadra Roberto e Da-
niele Travaini, di cuiLibertàha
dato notizia ieri.
Raggiunti telefonicamente

nella loro casa nella provincia
di Varese, non hanno dimenti-
cato la generosità di Piacenza.
Né il terrore di quegli attimi:
«Abbiamo iniziato a sentire
l’acqua che raggiungeva il
camper ma non ci saremmo
mai immaginati di trovarci nel

giro di pochiminuti completa-
mente a mollo - ricorda Am-
brogio -. Alle 4 di notte è inizia-
to il finimondo, si sono accu-
mulati 80 centimetri di acqua
nel camper in pochi attimi,
fuori ce n’era già un metro e
mezzo credo. Abbiamo iniziato
ad avere paura. Inizialmente il
camper si accendeva, abbiamo
tentato di risalire sulla strada
principale, ma invano. Sono
arrivati i soccorsi e i Vigili del
fuoco ci hanno tratti in salvo
passandodal finestrino. Abbia-
mo però lasciato dentro tutto
quello che avevamo preso per

le ferie. E anche il camper è ora
fuori uso. Ma pazienza. L’im-
portante, davvero, è la salute,
troppo spesso ce ne dimenti-
chiamo».
I due coniugi sono stati tra-

sportati in formaprecauzionale
al Pronto soccorso di Bobbio
lunedì. Ma già ieri mattina era-
no a casa, stanchi ma capaci di
sorrideredella brutta avventura
che faticano ora a lasciarsi die-
tro alle spalle: «Nonostante il
pericolo, il lato positivo è stato
quello di vedere una comunità
solidale nei nostri confronti -
spiega ancoraAmbrogio -. Pen-

mento che eravamo fradici. Le
nostre vacanze sono state rovi-
nate dalla piena, è vero,mapo-
teva andare peggio. E soprat-
tutto - conclude il pensionato -
portiamoa casaunabella lezio-
ne di umanità, di coraggio e di
generosità».

Malac.

«L’acquaarrivataalvolante,noibloccati:
ipompiericihannofattousciredalfinestrino»
Lacoppiadi camperisti dopo lapaura: «Lì abbiamotrovatoaiutoe solidarietà»

latestImonIanza

lasItuazIonedeglI InVasIdIValnure,ValtrebbIaeValdarda

l’aVVIsoallapopolazIone InognIcomunedI fondoValleattraVersatodaItorrentI

so ai Vigili del fuoco che sono
intervenuti in nostro soccorso,
all’amministrazione comunale
e penso in particolare all’infer-
miera che con ilmarito ci ha ri-
vestiti di tutto punto. Si chia-
mano Maurizia Borsotti e For-
tunato Ragalli e ci hanno dato
tutto quantopotevano, dalmo-

SA N GIORGIO - Il gruppoVega dell’UnioneValnureValchero al lavoro per
l’alluvione. Dodici volontari hanno soccorso famiglie rimaste allagate, gestendo le
emergenze che si sono presentate nei comuni dell’Unione

L’interno del camper dei coniugi Lomazzi distrutto dall’acqua
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LATRAGICAALLUVIONE
COLPITE IMPRESEDALLAMONTAGNAALLAPIANURA

Festeggiamenti cancellati
Annullate per lutto lemanifestazioni
gastronomiche di venerdì in piazzaCavalli

PIACENzA -Domenica in tutte
le parrocchie si pregherà e si
raccoglieranno offerte per le
famiglie colpite dall’alluvio-
ne. L’iniziativa verrà confer-
mata nelle prossime ore al
ritorno del vescovo Gianni
Ambrosio dal vertice dei ve-
scovi della Comece a Geru-
salemme.
Il capo della diocesi di Pia-

cenza-Bobbio, rientrato nel-
la serata di ieri, si è tenuto
costantemente in contatto
con il vicario generale mon-
signor Giuseppe Illica per a-

vere informazioni sulla si-
tuazione dei territori colpiti
dall’alluvione. Lo stesso vi-
cario generale, nella giorna-
ta di lunedì, si è recato in vi-
sita alle parrocchie dell’alta
Valnure, le più colpite dalla
tragedia.
Il vescovo Ambrosio sarà

oggi a Bobbio per un incon-
tro già in calendario e visi-
teràmolto probabilmente le
zone alluvionate della Val-
trebbia; successivamente
toccherà a quelle della Val-
nure. Intanto sono giunti in

diocesi i primi messaggi di
solidarietà e soprattutto le
offerte di aiuti concreti. A
confermarlo è il direttore
della Caritas diocesana, Giu-
seppe Chiodaroli. Da Roma
è in attesa di indicazioni per
l’invio di una prima tranche
di aiuti la Caritas Italiana,
mentre diversi vescovi del-
l’Emilia-Romagna si sono
giàmessi a disposizione con
le loro diocesi. Si tratta, ma
non solo, dei territori che
Piacenza-Bobbio ha aiutato
in diverse occasioni e che

oggi ricambiano la solida-
rietà dei cattolici piacentini.
Tutto questo in attesa che si
riunisca la Conferenza epi-
scopale dell’Emilia Roma-
gna.
La Caritas diocesana di

Piacenza-Bobbio inoltre,
nell’attesa di avere informa-
zioni più precise sui bisogni
delle famiglie alluvionate,
lancia una prima sottoscri-
zione pubblica per fronteg-
giare la prima emergenza e
per sostenere soprattutto i
più poveri colpiti dalla trage-

in via Giordani, 21 a Piacenza
dalle ore 9 alle 12 dal lunedì
al venerdì; C/C bancario tra-
mite Banca di Piacenza inte-
stato a Fondazione Autono-
maCaritas Diocesana di Pia-
cenza-Bobbio. Iban: IT61 A
05156 12600 CC0000032157.

Federico Frighi

Diocesi,domenicacolletta intutte lechiese
Caritas Italianaevescovioffrono il loroaiuto
Il vescovoAmbrosio tornadaGerusalemmeesi reca invisitaallezonealluvionate

LacaritasdiocesanaLanciaunaprimasottoscrizionementresimuoveLacomunitàcattoLica

di NADIAPLUCANI

FERRIERE - «Non so seme la sen-
to ancora di riprendere l’atti-
vità». Sono le parole sconsolate
di Romano Bergonzi, 55 anni,
rivenditore di materiale edile e
ferramenta a Ferriere. La sua a-
zienda è stata pesantemente
colpita dalla furia del torrente
Grondana. «Si salva il dieci per-
cento di quello che avevo in ca-
sa –ha riferito ierimattinamen-
tre condiversi amici e concitta-
dini volontari ripuliva i locali
dal fango -. In magazzino ave-
vamo 300mila euro di materia-
le». L’acquaha sfondato ilmuro
di cemento che segnava i con-
fini con le abitazioni vicine e si
è portata via centinaia di attrez-
zi, piccoli o grandi edanche tut-
to il materiale della ferramenta
che Bergonzi aveva creato in
magazzino per sopperire alla
stagnazione dell’edilizia. «Mio
figlioMattia (32 anni, ingegnere
meccanico) – continua - aveva
deciso di proseguire la nostra
attività. Ora speriamo si trovi
un lavorodaqualcheparte. Sia-
mo andati avanti a prestiti per
poter realizzare l’attività e ora
non so se me la sento di rico-
minciareda capo». Stessa situa-
zione per Bruno Ferrari che ha
perso tutta o quasi la sua pro-
duzione di salumi, stesi nell’ex
consorzio agrario per la stagio-
natura. «Sonodesolato –hadet-
to ierimattinamentre lepiccole
ruspe vuotavano l’edificio dal
fango e dai detriti che hanno

raggiunto il metro e mezzo -.
Duemila coppe sono andate
sott’acqua. Siamo riusciti a tira-
re fuori dal fango le pancette e
pulirle ma non so quante po-
tranno essere recuperate». Si
contano 200mila eurodi danni.
«Spero che lo Stato dia un aiuto
– conclude -, che si interessi alle
nostre zone, per poter comin-
ciare ancora, altrimenti viene
voglia di chiudere tutto».
Di fronte al consorzio l’ex a-

silo, completamente pieno di
fango, con finestre sfondate da
enormi tronchi, e a fianco la ca-
nonica, allagata. I due sacerdo-
ti, il parrocodonStefanoGarilli,
e don Giuseppe Calamari, pala
inmano e forza di braccia han-
no lavorato fino a sera.
Giuseppe Bocciarelli, la cui

casa ed orto confinano con l’ex
asilo, si è trovato un’onda d’ac-
qua contro le pareti dell’abita-
zione. «E’ andata bene che i no-
stri vecchi hanno costruito la
casa con le fondamentaprofon-
de», dice.Oltre adaverpersoor-
to, copertodi fanghiglia, garage,
attrezzature e legna da ardere,
Bocciarelli ha perso anche uno
dei quattro cani da caccia. Sono
stati trasportati dall’acqua. Tre
li hanno trovati, uno non è più
tornato.
La gravità della situazione si

comprendequandoLuigia Fer-
rari, residente a Genova, ma di
famiglia ferriere, spiega come
nella notte dell’alluvione abbia
perso una delle sue abitazioni,
fortunatamente quella in cui

dia: coloro che hanno perdu-
to tutto. Quanti intendono
sostenere i primi interventi
in corso possono utilizzare le
seguenti modalità specifi-
cando nella causale “Emer-
genza alluvione in Valnure e
Valtrebbia”: versamento di-
retto presso gli uffici Caritas

FERRIERE -
Si spala nel
salumificio
di BrunoFerrari;
a destra il ponte
di Folli caduto;
sotto la strada
per ilMercatello
e volontari
al lavoro
(fotoMarina)

Un framedell’alluvionepresodaunvideogirato all’internodi unelicotterodella Polizia

Ferriere, salumi sott’acqua
«Distrutteduemilacoppe»
llGrondanaabbatte caseeaziende.BrunoFerrari: 200mila eurodidanni

Da sinistra il sindacoPaoloDosi a Roncaglia, BrunoFerrari nel salumicio
devastato e adestra ancora l’alluvione aRoncaglia (foto Lunini eMarina)

nonvive e attualmente sfitta, in
via dei Bagni, inghiottita dal
Grondana.
«Alle tre – racconta – sento il

rumoredelGrondanache scen-
de. Si vedevano solo i lampi e

tra la poca luce ho visto che la
casa davanti era già crollata a
metà. L’acqua batteva sulle
porte e aiutando i vicini siamo
stati in casa cercando di spin-
gere la porta il più possibile. La

casa poi non c’era più».
Situazione drammatica nelle

frazioni, alcune delle quali iso-
late a causa delle frane. Poma-
rolo è una di queste, ma anche
Cattaragna, forse la piùdifficol-

tosa da poter raggiungere e si-
stemare. Alcune sono raggiun-
gibili attraverso percorsi alter-
nativi precari. Per questo le
scuole rimarranno chiuse fino
a lunedì.
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Farmacia allagata
Il Comunedi Piacenza invierà a Roncaglia
un container per distribuiremedicinali

ARoncaglia troppivolontari
«C’ègià laProtezionecivile»
Il ComunediPiacenza: tributi dilazionati per le famiglie colpite
PIACENzA - Dilazione dei paga-
menti delle tasse per le famiglie
alluvionate, un punto informa-
zioni del Comuneper gli alluvio-
nati e a Roncaglia, stop ai volon-
tari. Sono le indicazioni del Co-
mune di Piacenza in relazione
all’alluvione che ha pesante-
mente colpito la frazionedi Ron-
caglia e altre realtà del territorio
comunale. L’Amministrazione,
in una nota, ringrazia «tutti co-
loro che, con grande generosità,
si sono resi disponibili come vo-
lontari per aiutare le famiglie
colpite», tuttavia evidenzia come
almomento «non sononecessari
interventi di singoli o di gruppi,
in quanto la ProtezioneCivile ha
ritenutoopportuno, in questa fa-
se,mettere a disposizioneun co-

spicuo numero di volontari del
Coordinamento regionale. Inol-
tre, per fronteggiare l’emergen-
za, sono impiegati numerosi ad-
detti e altrettanti operatori. Ter-
remo comunque presenti le of-
ferte di aiuto quando vi sarà la
necessità di integrare le forze».
E’ poi in corso la predisposi-

zione del dilazionamento dei
termini di pagamento dei tributi
locali per i cittadini alluvionati
ed è inoltre in via di definizione
una raccolta fondi per la quale
sono in corso contatti tra Comu-
ne e Provincia di Piacenza le or-
ganizzazioni sindacali, ilmondo
imprenditoriale e le associazioni
di categoria, per valutare le mo-
dalità di avvio e gestione di tale
iniziativa, che saranno rese note

a breve. Prime adesioni da Con-
findustria, Confapi, Confcoope-
rative, Legacoop, Confesercenti,
Confcommercio, Confagricoltu-
ra, Cna, Cgil, Cisl e Uil.
A questo proposito, l’Ammini-

strazione invita gli organizzatori
delle variemanifestazioni cultu-
rali e ricreative previste nel fine
settimana ad attivare raccolte
fondi da destinare allo stesso
scopo. Per ragioni di opportu-
nità e sensibilità istituzionale,
sono stati sospesi gli appunta-
menti a tema gastronomico “Un
mare di sapori” e “In viaggio ver-
so Expo”, in calendario venerdì
sera in piazza Cavalli. Una rac-
colta fondi è stata attivata anche
in occasionedel festival Tenden-
ze.

Si sta considerando la possibi-
lità di allestire un punto infor-
mativo comunale temporaneo,
con persone che siano in grado
di dare le necessarie risposte alle
richieste dei cittadini colpiti
dall’alluvione. LaGiunta confer-
maquanto comunicato a seguito
dei danni ingenti riportati dalla
farmacia di Roncaglia: i cittadini
potranno avere a domicilio ime-
dicinali necessari telefonando,
24 ore su 24, alla farmacia di via
Manfredi. Inoltre, la Società Fcp
sta predisponendo un container
in locoper attrezzare una farma-
cia provvisoria, in attesa di poter
riaprire al più presto la sede fissa
di Roncaglia, che resta un punto
fermo nella mappa delle farma-
cie comunali piacentine.

PIACENzA - La situazione resta
difficile, tanto che a Roncaglia
è arrivato l’esercito. Venti uo-
mini del Genio Pontieri stanno
prestando servizio da ieri notte,
per cercare di aiutare i cittadini
colpiti dall’alluvione. Almeno
dieci gli sfollati della frazione
piacentina. Anche la “Com-
pensati Bosi” è in ginocchio:
qui lavorano ventidue persone
e per loro si sta valutando la
procedura di cassa integrazio-
ne. Eppure fino a pochi giorni
fa, si lavoravanello stabilimen-
to a pieno regime, nonostante
il periododi crisi cheha toccato
il settore. Ci ha pensato l’am-
massodi acqua che inmezzora
ha devastato abitazioni e cam-
pi a ribaltare le carte, togliendo
ogni certezza.Nella notte di ieri
anche il sindaco di Piacenza,
PaoloDosi, ha effettuatoun so-
pralluogo nella frazione.

VENTI PONTIERI NELLA NOTTE
«Noi stiamo facendo il possibi-
le per cercare di dare risposte
concrete, fino a che durerà l’e-
mergenza, e anche per garan-
tire un presidio di sicurezza
con la nostra presenza – spiega
il colonnello Giovanni Nafisio
(Pontieri) -. Abbiamo iniziato a
lavorare di notte, con i nostri
mezzi e venti persone a dispo-
sizione.Quasi tutti gli scantina-
ti sonodel tutto allagati e ilma-

teriale fuoriuscito dalla seghe-
ria, trascinatodall’acqua, ha in-
vaso i cortili, le strade».

LA“BOSI”INGINOCCHIO I titola-
ri della Bosi, intanto, si chiudo-
no nel silenzio. «Ora qui c’è so-
lo da spalare…» è il commento
di dolore dei familiari dei verti-
ci. «La situazione è difficile per
tutte le attività economiche
colpite, noi siamo qui per spa-
lare, per aiutare eper dimostra-
re vicinanza ai nostri e a tutti i
lavoratori – ha detto Filippo
Calandra della Fillea Cgil -. La
fabbrica farà fatica a rialzarsi,
questo è certo. Ma non abban-

doneremo il campo e saremo
fianco a fianco della proprietà
per fare quello che possiamo.
Ci vorrebbero risorse impor-
tanti. È stato spazzato via tutto.
Aspettiamo di capire come in-
tendamuoversi la Regione,ma
al momento si sta valutando la

richiesta di cas-
sa integrazione.
Solidarietà sta
arrivando anche
dalle altre im-
prese del setto-
re, come la Pavi-
mental, che ha
fornito mezzi in
aiuto. Servono
anche solo sco-
pe e badili».

SERVIZI ANTI-
SCIACALLAGGIO
La sala operativa
del 113 della
Questura di Pia-
cenza ha gestito
venti equipaggi

sul territorio e un elicottero dal
RepartoVolodi Bologna e sono
stati attivati anche servizi anti-
sciacallaggio. Ha risposto a più
di 170 contatti della cittadinan-
za, coordinando l’impiego
dell’elicottero della Polizia di
Stato con quello dei Vigili del
Fuoco. Una task force che a
Roncaglia ha visto anche cento
uomini della Protezione civile,
arrivati in parte da altre provin-
ce, Carabinieri semprepresenti
nella frazione, Polizia Munici-
pale (ancheper lanon facile ge-
stione del traffico alla riapertu-
ra nella mattinata della strada)
e Vigili del Fuoco con mezzi
speciali.

malac.

RONCAGLIA -Dallamamma sfol-
lata con tre bimbi piccoli al-
l’incredibile avventura di chi
ha visto una massa d’acqua
sfondare il proprio portone di
casa. In ogni angolo di Ronca-
glia c’è una storia da ascoltare
in silenzio, tra gli stivali di
gomma, l’odore di benzina
delle pompe che tentano di as-
sorbire l’acqua, tra le pale, il
fango e quelle cose di casa da
buttare che anche impiastric-
ciate dalla melma sembrano
ancora bellissime, perché par-
lano dei sentimenti di una vita
intera.

SALVATIDALCANEARGO La sto-
ria di Andrei Chilat e di sua
moglie Alina, all’ottavo mese
di gravidanza (fra poco na-
scerà una bimba, chissà che
non la chiamino Speranza o
Fortuna) è quella di chi non ha
piùmobili in casa, rovinati dal-
l’ammasso di melma, ma può
dirsi ancora paradossalmente
fortunato: «Stavamo dormen-
do e siamo stati svegliati dal-
l’abbaiare del cane dei vicini,
Argo, un lupo del Caucaso –
precisa Andrei -. È stato lui a
dare l’allarme. Altrimenti forse
saremmoannegati. La potenza
dell’acqua è riuscita a sfondare
la porta di casa. È stato terribi-
le. In mezz’ora non avevamo
più nulla. Tutto galleggiava

nell’acqua. Impossibile uscire
dalla porta, siamo usciti dalla
finestra per cercare dimetterci
in salvo».

COmPLEANNO DA SFOLLATI È
stata sfollata la famiglia di Abi-
gel Okoro, 34 anni, mamma di
tre bimbi (l’ultimo ha solo due
mesi). Ora Abigel, con ilmarito
e i figli, si trova in un ostello di
Piacenza: «Ci hanno detto di
restare qui tre giorni, poi do-
vremmo tornare a casa - spie-
ga questa mamma -. Al mo-
mento non potevamo stare a
Roncaglia, dove abitiamo dal
2009, perché perfino la strada

di accesso all’abitazione è del
tutto impraticabile e allagata.
Proprio il giorno dell’alluvione
una dellemie figlie ha compiu-
to sette anni. Abbiamo festeg-
giato da sfollati, ma l’impor-
tante è che tutta la mia fami-
glia stia bene. Quando mio
marito ha dato l’allarme siamo

scappati in stra-
dama l’acqua e-
ra già arrivata
alla porta. In
mezzora è suc-
cesso di tutto.
Ho avuto paura
per i miei figli».

VENTI PERSONE
SFOLLATE IN PRO-
VINCIA In totale
sono state sfol-
late dieci perso-
ne daRoncaglia.
A tutte, con il
sostegno dei
servizi sociali di
Piacenza, è stata
trovata una

provvisoria sistemazione, in
attesa di tornare a casa. Vi so-
no altre dieci persone sfollate
anche in provincia, nei territo-
ri più colpiti, ma molte hanno
per fortuna trovato aiuto dai
familiari.

FARmACI, CONSEGNA A DOmICI-
LIO Per quanto riguarda la sa-
lute e la sicurezza, le farmacie
comunali piacentine informa-
no che, dalmomento che la se-
de della farmacia di Roncaglia
si è allagata, è stato predispo-
sto un servizio di consegna
medicinali direttamente a ca-
sa. Per informazioni si può
contattare il dottor Francesco-
ni al numero 334.2910246.

Elisa Malacalza

Gli uomini del ReggimentoPontieri al
lavoroper ripulire Roncaglia (foto Lunini)

PIACENzA - Anche i partiti poli-
tici simobilitanoper sostenere
le popolazioni alluvionate.
Forza Italia, come fa sapere il
suo segretario provinciale Jo-
nathan Papamarenghi (sinda-
co di Lugagnano), ha promos-
so una raccolta fondi. «In questi momenti più che mai il la-
vorare assieme ed oltre ogni polemica è indispensabile - evi-
denzia la segreteria -, e soprattutto occorre farlo per superare
la drammatica emergenza a fiancodelle popolazioni colpite».
Oltre al conto corrente bancario verranno forniti i riferimenti
per contribuire con un semplice SMS. Ci si attiverà inoltre
con iniziative e banchetti su tutto il territorio della provincia.
Anche il Pd lancia una raccolta fondi con il motto “Vicini a

chi sta soffrendo”. «La nostra Regione è ferita da un evento
calamitoso distruttivo - hanno detto il segretario del Pd di
Piacenza Loris Caragnano e il segretario del Pd regionale,
PaoloCalvano -ma siamosicuri che anchequesta volta saprà
reagire e ricostruire». La raccolta vedrà impegnati in tutta la
regione, i nostri iscritti e elettori, i Circoli e le organizzazioni
territoriali Pd. Per le donazioni: IBAN:
IT76X0623012609000030610219
Conto corrente postale n. 1027129996 intestato a Partito

Democratico di Piacenza. Indicando la causale: “Sottoscri-
zione alluvione Valnure e Valtrebbia”

I partiti politici

Forza Italia ePd
simobilitano

con sottoscrizioni

PIACENzA - Il presidente dell’U-
nione Commercianti, Alfredo
Parietti, si è subitomobilitato,
sensibilizzando la Confcom-
mercio nazionale nella perso-
na del suo presidente Carlo
Sangalli affinché arrivi un aiu-
to economico con l’erogazione di fondi, così come è stato
fatto inpassatoper le zone colpite dal sisma inEmilia e Lom-
bardia e dall’alluvione in Sardegna.Una delegazione di U-
nione Commercianti guidata dal direttore Giovanni Struz-
zola si recherà nei Comuni maggiormente danneggiati per
offrire assistenza nel disbrigo delle eventuali pratiche, con-
sulenza inmateria assicurativa e legale.
Anche Confesercenti si è mobilitata. «Molte imprese a-

desso hanno subito danni che mettono irrimediabilmente
a repentaglio la propria esistenza» haosservato il presidente
Bruno Sacchelli. «Abbiamo immediatamente deciso - ha
proseguito - come prima iniziativa, un sostegno diretto alle
nostre imprese promuovendo una sottoscrizione a favore
delle imprese collocate nelle aree colpite».
UniCredit ha stanziato unplafonddi 5milioni di euro, che

potrà essere implementato in relazione alle richieste che
perverranno. Sonopreviste speciali linee di credito a un tas-
so fisso agevolato, dedicate ai privati e finalizzate al riacqui-
sto di automezzi e motocicli danneggiati.

I commercianti

Confcommercio,
Confesercenti

eUnicredit in campo

Andrei Chilat e suamoglieAlina,
all’ottavomesedi gravidanza (foto Lunini)

Inazioneuominieruspe
delReggimentoPontieri
Sommersadal fango la “CompensatiBosi”:
ventiduedipendenti a rischiocassa integrazione

L’acquasfondalaporta:
unaventinagli sfollati
ARoncagliamomentidi terrore: «Perso tutto»
Famiglia “salvata”dal cane, farmaci adomicilio

roncagLia, Lafrazionedipiacenza inginocchioacausadeLLapienadeLnure. pattugLieanti-sciacaLLaggiodaLLaquestura
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LATRAGICAALLUVIONE
SICOMINCIAAFARE ILBILANCIODELDISASTRO

«Quell’assurdodivietoche
nonci fa “pulire” il fiume»
Piras (Coldiretti): imiei associati fra solidarietà e rabbia
Confagricoltura fa la contadei danni: diecimilioni di euro

dente dell’Ordine regionale, ri-
cordando come «questa sia
l’ennesima alluvione che inte-
ressa la nostra regione negli ul-
timi mesi dopo Secchia, Pana-
ro, Santerno, Baganza, Bevano
e Savio». «I cambiamenti clima-
tici – continua – proporranno
certamente nuovi eventi me-
teorici intensi come quello di

domenica. Un geologo lo deve
sapere bene, perciò chi parla di
manutenzione e pulizia degli
alvei non individua il nocciolo
della questione». Il problema,
secondo Cesari, è infatti «prin-
cipalmente urbanistico», so-
prattutto «in un Paese che da
decenni consuma 8 metri qua-
drati di suolo al secondo, e l’E-

milia-Romagna è ai primi posti
in questa classifica di demeri-
to». C’è però un altro aspetto
che coinvolge la categoria:
«Tutte le nostre città – dichiara
Cesari - hanno avuto espansio-
ni e insediamenti in ogni parte
del territorio, comprese rischio-
se aree adiacenti a fiumi e tor-
renti; in questo processo sono

stati complici anche alcuni col-
leghi geologi consulenti di am-
ministrazioni favorevoli a spe-
culazioni spregiudicate o fun-
zionari di enti di controllo trop-
po compiacenti verso “ammini-
strazioni amiche”».
Cesari sa di pronunciare pa-

role dure, ma è convinto che
«se non diciamo la verità non

possiamo capire come affron-
tare il problema». «Gli stanzia-
menti di fondi per la prevenzio-
ne – incalza - sono molto più
lenti della piena dei fiumi, oltre
che degli annunci, e soprattut-
to sono sempre più inadeguati
per prevenire queste catastrofi,
mentre aumentano le risorse
necessarie per riparare i danni

i fronte all’ennesima tra-
gedia causata da alluvio-
ni e frane, è arrivato il

momento di parlare il linguag-
gio della verità. Ne è convinto
l’Ordine dei Geologi dell’Emilia-
Romagna che dopo le sconvol-
genti notizie arrivate dalle pro-
vince di Piacenza e Parma, con
l’esondazione dei fiumi Nure e
Trebbia e del torrente Ceno che
hanno causato due morti e un
disperso oltre a ingenti danni,
interviene con parole inequivo-
cabili sul tema del dissesto i-
drogeologico.
«Ci vuole coraggio a parlare

ancora di eventi eccezionali,
quanto accaduto si ripeterà
presto anche in altre città» di-
chiara Gabriele Cesari, presi-

D

asinistra interventodel consorziodi Bonifica per rendere transitabile la strada San
Gregorio-cassimorenoe liberare le frazioni di Roffi e cassimoreno. interventi in numerosi
altri fragili snodi viari colpiti. adestra ciò che restadel ponticello di Pomarolo a Ferriere

«Nonsonoeventieccezionali, si ripeteranno
Unproblemaèl’urbanistica inzonearischio»
L’OrdinedeiGeologi chiedeallaRegionedipassaredalleparoleai fatti

EmiliaRomagnaaipRimipostinElconsumodElsuolo

Detriti e legname
abbandonati
nell’alveodei
fiumi si
trasformano in
armi devastatrici
quando sono
trascinatedalle
furia dell’acquia.
nella foto sotto,
a Ferriere, albero
rimasto
incastrato sul
ponticello che
porta al campo
sportivo
(fotoMarina)

Piacenza - Colpita la rete in-
frastrutturale, le abitazioni e
le attività imprenditoriali: ma
Piacenza ha subito reagito:
con gli agricoltori che non si
sono fermati a piangere sui
campi allagati ma hanno
messo tempo e mezzi a di-
sposizione di chi si è ritrovato
con l’acqua in casa. Con la
catena di solidarietà che in
queste ore vede giovani im-
pegnati a spalare fango e di-
verse iniziative di raccolta
fondi. Il governatore dell’E-
milia Romagna, ieri a Piacen-
za, ha riconosciuto l’impegno
dei piacentini che da Ottone
a Roncaglia si sono subito
rimboccati le maniche.

PIPPoInzaghI: forzaPIacenza
E su Facebook Filippo In-

zaghi, che ha una casa a Fer-
riere dove ha trascorso tutte
le estati della sua giovinezza,
posta: «Sono vicino alla mia
città in questo drammatico
momento. Conosco la grande
forza e la grande solidarietà
di noi piacentini e sono con-
vinto che ci rialzeremo pre-
sto».
La volontà di risollevarsi c’è

tutta ma il bilancio dell’allu-
vione è pesantissimo. Una
ventina gli sfollati, nove le
frazioni isolate. Spariti tre

ponti (due a Ferriere, uno
sulla provinciale che ha dan-
neggiato anche acquedotto,
l’altro sulla comunale), e a
Barberino di Bobbio. Sono
caduti come birilli nel Treb-
bia e Nure che da torrenti in
secca si sono trasformati in
fiumi in piena che hanno tra-
scinato un carico armato e
devastante di ghiaia e legna-
me.
«Ho respirato la rabbia in

Valnure - ci ha detto Riccardo
Piras, delegato di zona della
Coldiretti (più di 800 associa-
ti fra Vigolzone e Selva di Fer-
riere). Stiamo valutando i
danni azienda per azienda.
Ma tutti si chiedono perché
le norme impediscano ad un
agricoltore di togliere un
tronco o dieci metri cubi di
ghiaia dall’alveo dei fiumi,
naturalmente con dovuta au-
torizzazione. Magari alla Fo-
restale. Il legname abbando-
nato nel letto del torrente
non potrebbe servire a riscal-
dare chi non ha i mezzi per
accendere il camino?».
Si rilancia l’agricoltore co-

me custode del territorio
(nella cura si mette in sicu-
rezza) mentre si contano i
danni.
Confagricoltura ha già una

stima: circa 10 milioni di eu-
ro, dovuti a perdita di coltiva-
zioni (un milione di euro), o-
pere di sgombero detriti e ri-
pristino degli appezzamenti
(5 milioni) e opere di ripristi-
no delle difese spondali (4
milioni).

IncontroaVIgolzonesabato
sera E sabato sera, informa
Umberto Gandi, presidente
del Rivo Chiavica di Vigolzo-
ne alle ore 20 e 30, presso il
salone parrocchiale accanto
alla Chiesa di S. Mario di Vi-
golzone, si terrà un incontro
pubblico, organizzato pro-
prio dagli agricoltori locali e
dai consorzi dei canali irrigui
per fare il bilancio del disa-
stro e affrontare con prontez-
za l’emergenza. «L’incontro -
dichiara - è aperto al contri-
buto di tutti coloro che han-
no a cuore il Nure, vivono e
lavorano nella sua Valle».
Quella valle che è anche sim-
bolo dell’eccellenza agroali-
mentare. «Fa male vedere le
coppe nel del salumificio Fer-
rari a Ferriere, ricoperte di
fango - commenta Giovanni
Malchiodi, sindaco di Ferrie-
re - solo chi ha vissuto quei
drammaticimomenti può ca-
pire».

red. pro.
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Il fattodel giorno

delocalizzazione di aree ad ele-
vato rischio di dissesto». L’oc-
casione è «la riforma delle leg-
ge regionale urbanistica».
Unmodello da cui partire per

Cesari c’è: la Toscana e la sua
legge regionale 65 del 2014.
Dal canto suo, Emanuele E-

mani, segretario dell’Ordine dei
Geologi dell’Emilia-Romagna e

piacentino, rileva come quello
che si è verificato in Valtrebbia
e in Valnure «era già accaduto
negli anni passati nella provin-
cia di Piacenza». «Abbiamo più
volte evidenziato – dichiara -
come le caratteristiche del no-
stro Appennino lo rendano
particolarmente vulnerabile a
questi eventi: infatti la provin-

cia di Piacenza risulta essere in
regione tra quelle con più e-
venti franosi. Quello che abbia-
mo osservato tra il 12 e il 13 set-
tembre rappresenta un feno-
meno che ormai si presenta fin
troppo ripetutamente per con-
siderarlo evento eccezionale,
per cui appare necessario sen-
sibilizzare la popolazione an-
che a mantenere quegli atteg-
giamenti che permettono di e-
vitare la perdita di vite umane».
Per ridurre il rischio geologi-

co, Emani richiama elementi
come «una corretta pianifica-
zione urbanistica, una legisla-
zione chiara e senza confusio-
ne di competenze, monitorag-
gio degli interventi da eseguire
durante i periodi di calma e ve-

rifica delle zone critiche, realiz-
zazione degli interventi anche
adottando soluzioni che per-
mettono di assorbire l’onda di
piena (ad esempio vasche di la-
minazione), manutenzioni pro-
grammate e continue ed infine
un’adeguata cultura fin dalle
scuole, come già avviene in al-
tri Stati».
D’altronde, ragiona il segre-

tario dell’Ordine, «un evento
naturale diventa catastrofico se
manca la consapevolezza e se
non sono state adottate tutte
lemisure, ancora una volta cul-
turali prima che materiali, fina-
lizzate alla riduzione del danno.
Non è possibile limitare i feno-
meni di dissesto più devastanti,
bisogna convivere con essi at-

traverso una regolare manu-
tenzione e programmazione,
con il divieto assoluto di co-
struire in zone a rischio».
In conclusione, Emani ritiene

che le parole del presidente
della Regione Emilia-Romagna,
Stefano Bonaccini e dell’asses-
sore alla Difesa del suolo, Paola
Gazzolo, siano «di buon auspi-
cio in quanto evidenziano una
sempre maggiore sensibilità
verso la mitigazione del rischio
idrogeologico».
Tuttavia, «dalle parole si deve

passare ai fatti attraverso inter-
venti adeguati e opportuna-
mente valutati, garantendo
tempistiche corrette per la
messa in sicurezza del territo-
rio».

asinistra
l’intervento
del Reggimento
GenioPontieri
a Roncaglia;
a destra don
Giuseppecalamari
spala il fangodal
saloneparrocchiale
di Ferriere
aiutando i volontari;
sotto i soccorsi
fra Spettine e
carmiano, alle porte
di Bettola doveè
stato recuperato
il corpo
di Luigi agnelli
(foto Lunini eMarina)

sempre più ingenti». Alla Re-
gione il presidente dell’Ordine
dei Geologi emiliano-roma-
gnoli chiede «coraggio e deci-
sione nell’adottare misure per
contrastare il consumo irragio-
nevole di suolo, politiche serie
a favore della riqualificazione e
rigenerazione delle città e dei
territori, incentivi forti per la

AFuorisacco le“voci”dell’alluvione
Stasera le testimonianzedi chi l’havissuta:ospitiGazzoloedEmani

vedere, da lunedì all’alba abbia-
mo giornalisti e operatori sparsi
per la Valtrebbia, la Valnure, la
città e in tutte le zone distrutte
dall’acqua; in Fuori Sacco cer-
cheremodi fare il punto della si-
tuazione, ascoltando le testimo-
nianze di chi ha subito enormi
danni e soprattutto cercando di
capire come si è potuto verifica-
re un simile cataclisma».
Hannoannunciato la loropre-

senza l’assessore regionale alla
Protezione civile Paola Gazzolo
e il segretario regionale dei Geo-
logi Emanuele Emani, ma sugli
ormai inconfondibili divani a-
rancioni siederanno anche am-
ministratori e cittadini dei co-
muni sommersi da acqua e fan-
go nella notte tra domenica e lu-
nedì scorsi. Senza scordare i rap-
presentanti dei soccorritori, im-

■ Questa sera tornaFuori Sac-
co e lo fa nella maniera che me-
no avrebbe voluto, raccontando
cioè la tremenda alluvione che
ha portato devastazione emorte
nel nostro territorio.
L’appuntamento è come ogni

mercoledì alle 21 su Telelibertà
in diretta dallo Spazio Rotative,
alla conduzioneci sarannocome
nella scorsa stagione il direttore
del TglNicolettaBracchi e il gior-
nalista Michele Rancati.
«Avevamoormaipronta lapri-

mapuntata dopo la pausa estiva
– spiega il direttore Bracchi –ma
abbiamo dovuto stravolgere la
scaletta per dedicare il doveroso
approfondimento ai drammatici
giorni che stanno vivendo mi-
gliaia di piacentini. Come i tele-
spettatori del Tgl e i lettori del si-
to www.liberta.it hanno potuto

pegnati in un super lavoro che
ha consentito di limitare un bi-
lancio chepoteva essere addirit-
tura più tragico. Il tutto condito
con immagini e testimonianze i-
nedite.
«Il format non cambia,ma co-

me sempre abbiamo cercato di
portare qualche novità – com-
menta ancora Nicoletta Bracchi
– con l’obiettivodi calarci ancora
maggiormente dentro Piacenza
e nel territorio, oggi così dura-
mentemartoriato. Anche inque-

sta seconda stagione sarà fonda-
mentale il canale diretto che ab-
biamo con i cittadini, partendo
dalle loro segnalazioni per arri-
vare ai contributi e alle domande
che leggiamo in diretta. Anche
con Zona Calcio, in onda tutti i
lunedì, abbiamo notato la gran-
de voglia che i piacentini hanno
di partecipare e di fare sentire la
propria opinione, da noi trove-
ranno sempre ospitalità».
I riferimenti per comunicare

conFuori Sacco sonoemail: fuo-
risacco@teleliberta.tv, sms:
335.7422274, WhatsApp:
335.5438909, Facebook:www.fa-
cebook.com/Fuorisacco e Twit-
ter: @teleliberta – hashtag #fuo-
risaccolive
Anche per questa edizione la

regia è di FilippoAdolfini e l’edi-
ting di MarcelloMarchesini.

Unapuntata di
Fuori Sacco dello
scorso anno:
la trasmissione
torna stasera su
Telelibertà, in
diretta dallo
Spazio Rotative,
con un
approfondimento
sull’alluvione
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